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menti dell’involucro, quali i contraffor-
ti, le aperture a cuspide e le coperture a
falde spioventi, e alle fabbriche tessili
del XIX secolo, con le alte torri di ven-
tilazione, mentre internamente l’esposi-
zione di strutture laterizie sovrapposte a
puntelli metallici ricorda alcune solu-
zioni costruttive di Viollet-le-Duc.
L’edificio, dalla forma articolata, è
costituito da una serie di volumi poco
profondi, per assicurare la ventilazione
trasversale, fortemente isolati e con ele-
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Uno degli aspetti più interessanti della
nuova sede della facoltà di Ingegneria e
Tecnologie Industriali di Leicester è rap-
presentato dall’impiego innovativo di
alcuni sistemi di climatizzazione natura-
le interpretati dai progettisti come ele-
menti di un linguaggio architettonico in
grado di qualificare lo skyline urbano. 
La costruzione in mattoni rossi presen-
ta chiari riferimenti storicistici all’archi-
tettura gotica della città, nella scelta dei
materiali e nella forma di alcuni ele-
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vata capacità termica per trattenere il
calore guadagnato. I soffitti sono alti
allo scopo di favorire la ventilazione
naturale per effetto camino, indotta
attraverso l’impiego di finestre e di gri-
glie d’idonea dimensione collocate
lungo il perimetro e la disposizione di
estrattori di copertura e condotti verti-
cali di espulsione dell’aria viziata.
La lunga galleria centrale, che connette
i vari corpi e su cui affacciano due sale
di lettura con sovrastanti auditori e sale
da disegno ad emiciclo, rappresenta il
cuore sociale del complesso. È un pozzo
di luce naturale e, grazie alla massa ter-
mica delle murature che la delimitano,
forma un’importante zona cuscinetto in
grado di moderare le irregolari condi-
zioni ambientali degli spazi limitrofi
dovute all’intermittenza d’uso e al fun-
zionamento delle apparecchiature.
Veduta della galleria centrale dal percorso
sopraelevato che collega i laboratori generali agli
auditori.
Il fronte nord-ovest.
Nella pagina a fianco:
veduta del fronte irregolare prospiciente la Mill Lane.
Sistemi di ventilazione
e illuminazione naturale
nella zona centrale
del complesso.
Spaccato assonometrico che illustra la ventilazione
naturale dell’auditorium.
